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Il Presidente del Consiglio regionale della Toscana,  
Alberto Monaci 

ha il piacere di invitare la S.V. al convegno 
 

La legislazione toscana : 
un modello di tecnica e di civiltà per l’Italia unita. 

Passato, presente, futuro. 

 
Presiede : 

 

Costantino Ciampi 

Istituto di Teoria e Tecniche dell’Informazione Giuridica 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

 

Presentazione : 
 

Dario Zuliani 

Istituto di Teoria e Tecniche dell’Informazione Giuridica 
 

Interventi : 
 

Giovanni Cipriani 

Università di Firenze 
 

Pietro Mercatali 
Istituto di Teoria e Tecniche dell’Informazione Giuridica 

 

Angela Frati 

Accademia della Crusca 
 

Raffaele Libertini 

Istituto di Teoria e Tecniche dell’Informazione Giuridica 
 

Alberto Chellini 
Consiglio regionale della Toscana 

 
Sarà presente Piero Fiorelli 

Segretario dell’Accademia della Crusca 

 

Nel marzo del 1860 la Toscana votò per 

l’unione alla monarchia sabauda e nel 1861 

entrò a far parte del nuovo Regno d’Italia. 

Questo 150° anniversario può essere 

l’occasione per valorizzare lo straordinario 

patrimonio della legislazione toscana, che è 

stata per secoli un laboratorio avanzato nel 

campo politico, economico e civile, e che, per 

la sua vastità e la sua varietà, non ha probabil-

mente paragoni nella storia europea. 

Dagli statuti medievali agli schemi costi-
tuzionali savonaroliani della fine del ‘400, 

alle riforme settecentesche di Pietro Leopol-

do, fino al codice penale del 1853, la Toscana 

si pone come modello legislativo, con una 

qualità tecnica ed un contenuto civile che nei 

secoli hanno suscitato diffusa ammirazione. 

Proprio quel prestigio farà della Toscana 

un forte modello alternativo alla legislazione 

sabauda al tempo dell’Unità d’Italia, per cui la 

Toscana sarà l’unica a mantenere per un tren-

tennio il proprio codice penale, riuscendo ad 

affermare la sua opposizione alla pena di mor-

te e consentendo solo a questa condizione 

l’unificazione legislativa del nuovo Regno. 

La Regione Toscana è l’erede di questo 

straordinario patrimonio legislativo e per que-

sto ha scelto come riferimento simbolico la 

più celebre ed ammirata delle sue leggi, la 

Riforma penale promulgata dal Granduca 

Pietro Leopoldo il 30 novembre del 1786. 

Questo anniversario può essere quindi 

importante per due aspetti : 

- approfondire la conoscenza del patrimonio 

legislativo storico della Toscana; 

- valutare come la Regione Toscana possa 

continuare ad essere un modello nella quali-

tà della legislazione moderna. 


